
Figliuolo del primo. La Carta fuddetta ci fa conofcere , che un 
folo Guinigifo continuava tuttavia a reggere il Ducato di Spoleti , 
nè fuffiftere l’ immaginazione di due diverfi Duchi di quello nome. 
In vece di Anno I I .  Bernardi Regis probabilmente quivi (i legge- 

( O Anùqui- rà Anno I I I .  per le ragioni, che altrove (a) adduifi ; potendo nul- 
DÌff!^lC\o. ^dimeno eifere , che due diverfe Epoche di quefto Re fi ufaiTero 

l’ una dall’ Anno 8 12 . in cui egli venne in Ita lia , e l’ altra dal l'uf- 
(bl Erehem- feguente , allorché ebbe il titolo di R e . Forfè nell’ Anno prefente 
P'rt.us,H‘ft- accadde c iò , che narra Erchemperro ( ¿ )  di Gnmoaldo Stoiefai\ 
Langobard. Principe o ila Duca di Benevento . Mentre egli andava a Salerno, 
num. 7 .  Dauferio ,  uomo fra’ fuoi di gran poifanza ,  gli aveva tefedellein- 

fidie ad un Ponte . Se ne avvide Grimoaldo, e rinforzato dalla gen­
te fua palsò oltre fenza moleftia . Fece poi mettere in prigione gli 
artefici di tal cofpirazione . Dauferio ebbe la forte di falvarfi col­
la fuga a N apoli, e fu ben ricevuto da i Napoletani. Ciò mile in 
gran collera Grimoaldo, e però fenza perdere tempo corfe colla fua 
Armata addoifo a Napoli, e quella affediò, con fare ftrage de i 
N apoletani, qualunque volta davan o di ufcire contra di lui. Il 
Duca di N apoli, che probabilmente era Antimo, tanto s’ ingegnò, 
che con lo sborfo di otto mila ioidi d’ oro il placò , e rimife in gra­
zia di lui Dauferio : il che diede fine alla guerra.

Anno di C r i s t o  d c c c x v i . Indizione ix .  
di S t e f a n o  IV . Papa 1 . 
di L o d o v i c o  P i o  Imperadore 3. 
di B e r n a r d o  R e  d ’ Italia 5.

U r o ’ il Ponteficato di Leone /// .P apa  fino al prefente An­
no, in cui  fu chiamato da Dio a miglior vita nel dì 1 1 .  di 

G luS no ’ 0 *n cl uel torno • Anaftafio Bibliotecario (c ) , o qualun- 
i'i Lcoruìn. que fia l’ autore della fua V ita ,  è affai digiuno nel racconto delle 

fue azioni, ma diiTufamente poi parla delle tante fabbriche, e de’ 
rifarcimenti da lui fatti alle Chiefe in Roma e fuori di R o m a , e 
de i doni ed ornamenti prezioii, eh’ egli alle medefime contribuì. 
In quefto,  più che in altro , sfoggiava in quefti tempi la divozion 
de' Criftiani, e Papa Leone profufe in ciò aiTaiiTimi tefori. Dopo 
dieci giorni di Sede vacante fu eletto in fuo luogo Stefano, Qiiar- 

vìì 1s>epha-t0 ^  cIue1^0 nome, {d) Diacono della fanta Romana Chiefa, che 
ni 4- dianzi co*fuoi piiiììmi coftumi, con una vita veramente Ecclefia-

i t i c a ,

4 9 é A n n a l i  d ’ I t  a  l  i  a ;
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